Tutti conoscono le pene di Giobbe e la sua interrogazione a Dio, pochi conoscono la ri-sposta di Dio: «Dov'eri tu quando poggiavo la terra sui suoi cardini mentre giubilava-no in coro le stelle del mat-tino? Da che vivi, hai mai ad-ditato all'aurora il suo posto ond'ella afferri i lembi della terra? Sei tu giunto fino alle sorgenti del mare, e nelle profondità dell'abisso hai tu mai passeggiato? Hai tu con-templato l'ampiezza della ter-ra? Parla, se conosci tutto questo».

Si può credere o non credere in Dio, ma occorre sempre una certa misura nel chiedere spiegazioni del proprio dolo-re.
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